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CACCIA: DAL 2 SETTEMBRE SI TORNA A SPARARE PER 5 MESI. ANIMALI, PERSONE E 

AMBIENTE VIOLENTATI DAI CACCIATORI 

LA LAV RICORDA GLI OBBLIGHI E I DIVIETI AI QUALI DEVONO SOTTOSTARE I 

CACCIATORI 

La legge nazionale sulla caccia dispone che a partire dalla terza domenica di settembre 

di ogni anno si apra la stagione venatoria. “Ma siamo in Italia, un Paese nel quale 

imporre dei limiti chiari ed invalicabili è decisamente impopolare per cui la stessa legge 

consente di anticipare tale data al 1° di settembre, anche se non per tutte le specie – 

sottolinea Massimo Vitturi, Responsabile LAV Animali Selvatici -  una deroga che viene 

utilizzata con grande disinvoltura dai politici e dagli amministratori regionali, i quali, alla 

costante ricerca di qualche voto in più, non esitano a consentire la caccia, anche alle 

specie per le quali lo stesso ISPRA – il massimo istituto nazionale per lo studio della 

fauna selvatica – esprime parere negativo”.  

E’ il caso del Colombaccio, una specie che fino ad ottobre è impegnata a sfamare i 

piccoli ancora nei nidi. Per questo motivo l’ISPRA richiede che la caccia non venga 

aperta prima del 1° ottobre di ogni anno, una voce inascoltata da molti amministratori, 

che ne decretano la condanna a morte fin dal 2 settembre. Morte degli adulti per il 

piombo dei cacciatori, morte dei piccoli per fame, perché privati delle cure parentali.  

“Una parte degli stessi cacciatori è fortemente critica rispetto a questa pratica - 

continua Vitturi - ma la fame di voti di alcuni politici regionali, unita alle richieste delle 

frange più estremiste del mondo venatorio, hanno il sopravvento. Con il benestare dei 

TAR, i Tribunali Amministrativi Regionali, che acconsentono alle violazioni regionali dei 

pareri scientifici espressi dall’ISPRA”. 

Ma non solo per i Colombacci la stagione del massacro comincia prima del tempo, 

anche alcuni corvidi – Gazze, Cornacchie, Ghiandaie in particolare - sono destinati a 

morire sotto il piombo dei cacciatori fin dal 2 settembre. Eppure si tratta di specie 

importantissime nell’ecosistema, svolgono il ruolo fondamentale di “uccelli spazzino”, 

liberando le campagne da animali morti, ratti, larve. “Inoltre - sottolinea Vitturi -  non 

disdegnano di cibarsi di uova e di piccoli di altri uccelli, compresi i fagiani, animali che i 

cacciatori vogliono poter massacrare senza dover competere con chicchessia, motivo 

sufficiente per decretarne l’uccisione, in anticipo sulle altre specie”. 

Ma le deroghe che anticipano l’apertura della caccia per alcune specie, anche in 

violazione dei pareri ISPRA, sono solo l’inizio di un ben più lungo periodo di violenza per 

gli animali. A partire dal 20 settembre, infatti, con l’apertura ordinaria della stagione 

venatoria, nelle nostre campagne, sulle colline ed in montagna si scatenerà un vero e 

proprio inferno di piombo.  

Una passione che, oltre a dare la morte a centinaia di migliaia di animali selvatici, finirà 

per colpire, spesso in modo letale, anche gli esseri umani, cacciatori o ignari cittadini 

che non hanno nulla a che vedere con la caccia, bersagli accidentali dei fucili.  



 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
LAV Onlus 
Viale Regina Margherita 177 
00198 Roma 
 
Tel    +39 064461325 
 
Fax   +39 064461326 
 
Email    info@lav.it 
Sito       www.lav.it 
 
La LAV è riconosciuta  
Organizzazione Non Lucrativa  
di Utilità Sociale ed Ente Morale 

Per tentare di arginare l’invadenza dei cacciatori ed aumentare quindi la sicurezza dei 

cittadini, la LAV sta diffondendo un elenco che riporta gli obblighi imposti dalla Legge 

157/92, ai quali devono sottostare i cacciatori: 

- I cacciatori non possono avvicinarsi a meno di 100 metri da qualsiasi stabile 

adibito ad abitazione o luogo di lavoro o da macchine operatrici agricole in 

funzione, a meno che il loro fucile non sia scarico e inserito nella custodia.  

- I cacciatori non possono avvicinarsi a meno di 50 metri da ferrovie e strade 

carrozzabili, a meno che il loro fucile non sia scarico e inserito nella custodia.  

- I cacciatori non possono entrare nei parchi pubblici e privati, nei terreni adibiti 

ad attività sportive, nelle  aie e nelle corti o altre pertinenze di fabbricati rurali, 

a meno che il loro fucile non sia scarico e inserito nella custodia. Non possono 

in nessun caso entrare nei fondi chiusi da recinzione alta almeno 120 cm. 

- I cacciatori che usano la doppietta non possono sparare da distanza inferiore a 

centocinquanta metri in direzione di stabili adibiti ad abitazione o a posto di 

lavoro, di  vie  di  comunicazione ferroviaria e di strade carrozzabili, di funivie, 

filovie, di stabbi, stazzi,  recinti  ed  altre  aree  delimitate destinate al ricovero 

ed all'alimentazione del bestiame; per i cacciatori che usano i fucili a canna 

rigata, la distanza di sicurezza sale ad una volta e mezza la gittata (circa 4-5 Km). 

 

Inoltre, vi sono alcuni obblighi, non connessi alla sicurezza, che i cacciatori devono 

comunque rispettare: 

- Divieto di caccia in forma “vagante” nei terreni con coltivazioni erbacee da 

seme, nei frutteti specializzati (es. mele, kiwi, pesche, ecc.), negli oliveti e 

vigneti fino alla data del raccolto, nelle coltivazioni di soia, riso e mais fino alla 

data del raccolto. 

- Divieto di sparo da natanti o automobili anche se fermi. 

 

Qualsiasi cittadino che dovesse rilevare la violazione anche di una sola delle 

disposizioni riportate, può denunciare il fatto a qualsiasi autorità (Corpo Forestale 

dello Stato, Carabinieri, Polizia Municipale, Polizia), meglio se corredando le sue 

dichiarazioni con fotografie o testimonianze oculari. 

L’arroganza dei cacciatori e la loro sostanziale impunità dovuta alla scarsità di 

controlli, li porta molto spesso a violare le disposizioni di sicurezza, creando paure 

nei cittadini che non sanno come difendersi. Le poche disposizioni normative sulla 

sicurezza non contribuiranno a salvare gli animali, ma certamente aiuteranno i 

cittadini a non essere vessati da coloro che, armati di tutto punto, fra pochi giorni 

invaderanno le proprietà private senza neppure il bisogno di chiedere il permesso, 

perché tutelati dall’articolo 842 del codice civile, approvato negli anni della 

dittatura fascista. 

 
 
 


